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Olimpiadi ’96

Tennis, parte bene
Gaudenzi
Battuto Costa
Eliminato Pescosolido

Traassenze importanti (i vincitori diWimbledon, la tedesca
Grafe l’olandeseKrajicek, il numerouno, l’americanoPete
Sampras,oltreai vincitori dei torneiAtpdella scorsa
settimanaThomasMustereMichael Chang)edecinedi
incogniteèpartito ieri il torneodi tennis. E neldesertodello
StoneMountain l’azzurrodi punta,AndreaGaudenzi, artefice
delle vittoriedell’Italia inCoppaDavis, èpartito con il piede
giustobattendoalprimo turno il temibile spagnoloCarlos
Costa per6-36-2 inun’oraecinqueminuti. Il tennistadi
Faenza, vincitoredi sei singolari sudodici e tredoppi su tre in
Davis, venivadal torneodiWashington (cemento, la stessa
superficiedovesi giocanell’impiantocostatoal comitato
organizzatoreoltre33miliardi di lire) dovehasciupato
cinquematch-pointsprimadi cederealprimo turnoal
mancinodellaDanimarcaKennethCarlsen.Ma l’atmosfera
olimpicapareaver fattobeneaGaudenzi, impegnatoogginel
secondo turno.Si chiude subito invece l’avventura sotto i
cinquecerchidiPescosolidobattuto6-46-2dalbrasiliano
Meligeni edellaGrande, sconfittanel primo turnodalla
canadesediHong-Kong,PatriciaHy-Boulaisper6-46-4.

Beach volley
Azzurre in gran forma
Contro le brasiliane
sfiorano il colpaccio

Ilmiracoloera lì, oltre la rete. Trepossibilitàper chiudere il
matchedentrare nella storiadi unosport giovane, da spiaggia,
gonfiatodagli sponsoreperquesto inseritoper la primavolta
nel calendario olimpico. Il beachvolley azzurro con la coppia
rosaAnnaMariaSolazzi eConsueloTuretta stavaper scrivere
unapagina storicaebattereunadellenazioni più fortee che
hannocontribuitoalladiffusionedi questadisciplina, il Brasile.
Dopounprodigioso recupero sull’11-7 eaver sprecatoquattro
match-ball, le atlete italiane sonostate sconfittenel turno
eliminatoriodalla coppia cariocaMonicaeAdrianaRodriguez
(conquella statunitenseè seriamente candidataal titolo
olimpico) per 17-15.Ora la coppia italianaècostretta adandare
ai recuperi. La formula infatti prevedeun tabellonedi tipo
tennisticodoveperònonesiste l’eliminazionediretta.Una
scelta adottataquest’annoanchenei play-off del campionato
italiano: gli sconfitti vengono inseriti nel tabellonedei perdenti,
dove soltantochi accusaunasecondabattutad’arresto lascia la
competizione. Anche inquestaparte, continuandoa vincere, si
puòquindi lottareper il successo. Eoggi le azzurredel beach
nonpossonopermettersi di finirenella sabbia.
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Grande prestazione nei 400 stile anche per Rosolino; 100 dorso, bene Merisi
Nuoto e doping
Le cinesi
contro la stampa

24SPO03AF02

Michelle Smith, una stella
d’Irlanda offuscata
dal sospetto di doping

Le nuotatrici cinesi della staffetta
4x100stile libero si sono rifiutatedi
incontrare i giornalisti dopo la fine
dellagara, stanche, a lorodire, di
rispondereancoraunavolta alle
domande riguardanti il doping.
Qualcheminutodopoaver vinto la
medagliad’argento, lequattro
staffettistenonsi sono presentate
alla conferenza stampaprevista,
senzadare spiegazioni.Ma il loro
allenatore ZhouZhewen hachiarito
cheLe Jingyi si era rifiutatadi
risponderenuovamentealle
domandecheavevadovuto
affrontare sabato scorso subitodopo
essersi laureata campionessa
olimpicadei 100stile libero.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Di solito molti lo
pensano e nessuno lo dice. Ma qui
ad Atlanta, caso strano, ne parlano
talmente in tanti da costringere il
Comitato olimpico irlandese ad
un’intimazione perentoria: «Nessu-
no può essere accusato di doping
senza prove». L’oggetto di tante
chiacchiere la signora Michelle
Smith, un’atleta che se non fosse
per questi insistenti riferimenti chi-
mici avrebbe tutte le carte in regola
per diventare la campionessa sim-
bolo delleOlimpiadi americanedel
nuoto.

VentisettennediDublinodai lun-
ghi capelli rossi, la
Smith ha già vinto l’o-
ro dei 400 stile libero e
i 400 misti, ed è iscritta
da favorita anche ai
200 misti e ai 200 far-
falla. Insomma, ce n’è
abbastanza per can-
didarsi a unica stella
della piscina olimpi-
ca.

Eppure, ogni qual
volta si trovadavanti ai
giornalisti (e non solo
qui ad Atlanta) Mi-
chelle è costretta a ri-
spondere a quesiti sul
doping e sul suo com-
pagno di vita, che poi
le fa anche da allena-
tore. Perché accorpare le due cose?
Semplicemente perché il fidanzato
olandese si chiama Eric De Bruin,
un nome che forse non dice molto
agli appassionati di nuoto ma che
inveceènotoai cultori dell’atletica.

Eric De Bruin è un discobolo
(ma non disdegna il lancio del pe-
so) che aveva anch’egli le carte in
regola per puntare al podio olimpi-
co. Usiamo il passato perché da
qualche stagione l’olandese De
Bruin è costretto ad una forzata as-
senza dai campi di atletica a causa
di una quadriennale squalifica in-
flittagli per uso di stereodi anaboliz-
zanti.

Conosciuto il mastodontico Eric,
Michelle ha deciso di partire per
Rotterdam, giustificando il trasferi-

mento con le difficoltà ad allenarsi
nel suo paese, «In tutta l’Irlanda
non esiste una piscina da cinquan-
tametri».

Ma non sono soltanto le censu-
rabili pratiche del suo compagno a
creare problemi a Michelle. Arriva-
ta armi e bagagli in Olanda, la
Smith è cambiata. A trasformarla
non è stato l’amore quanto qualco-
sa di assai più materiale. Come
spiegare altrimenti chili di muscoli
che hanno cominciato a crescere
su quello cheprimaeraunnormale
corpo da atleta? La questione sem-
mai è che cosa abbia causato tale

mutamento: dei duri
allenamenti in palestra
e una dieta appropria-
ta (come sostiene la
diretta interessata) o il
ricorso a pratiche ille-
cite (come affermano i
suoi numerosi detrat-
tori)?

Ma ad orientare ver-
so il ribasso la popola-
rità della Smith c’è an-
che una considerazio-
ne anagrafica. Giunta
alla sua terza Olimpia-
de, Michelle era passa-
ta assolutamente inos-
servata sia a Seul che a
Barcellona. Anzi, nel
1992 era sembrata pre-

ferire gli studi all’impegno olimpico
laureandosi in Scienza della comu-
nicazione presso l’Università di
Houston.

La prima grande affermazione
della Smith è giunta nella scorsa
stagione. A Vienna l’irlandese fu
capace di vincere due ori (200 mi-
sti e 200 farfalla) e un argento (400
misti) durante i campionati euro-
pei. Dopo non avever mai manife-
stato un particolare talento, la
Smith è dunque agonisticamente
esplosa a26anni, un’età in cuimol-
te nuotatrici valutano l’ipotesi del
ritiro.

Michelle è invece ora davanti a
séuna lunga carriera che scorrerà
fra medaglie e polemiche ed esa-
mi.Antidoping, s’intende. - M.V.

Acqua Azzurra
Per Brembilla
primato e finale
Il «botto» agonistico di Emiliano Brembilla, che

a 17 anni polverizza il primato di Giorgio Lam-

berti nei 400 stile libero e subito a ruota Massi-

miliano Rosolino: due azzurri in finale e il nuo-

to nazionale è in ebollizione.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA
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— ATLANTA. Fino a ieri era noto
come l’amico leghista del napole-
tano Massimiliano Rosolino. Ma
adesso il bergamasco Emiliano
Brembilla è entrato a far parte del-
la storia di questi Giochi al di là
delle sue frequentazioni e delle
presunte simpatiepolitiche.

Il «botto» agonistico di questo
ragazzo appena diciassettenne è
stato di quelli che stordiscono. Mi-
glior tempo nelle batterie dei 400
stile libero, il suo 3’49”35 batte un
primato storico del nuoto nazio-
nale (3’50”46 di Giorgio Lamber-
ti) e costituisce la seconda presta-
zione mondiale stagionale alle
spalle dello statunitense Tom Do-
lan.

Quest’ultimo, e trattasi di un ca-
so clamoroso, si è ritrovato invece
fuori dalla finale insiemeal conna-
zionale JohnPiersma.

Stupore azzurro

Una piccola festa azzurra (sta-
notte si è disputata la finale) com-
pletata dalla prestazione del citato
Rosolino, secondo sia nella batte-
ria di Brembilla sia nel computo
complessivo dei tempi (3’51”05).
Due azzurri in testa alle qualifica-
zioni di una prova olimpica del
nuoto: noneramaiaccaduto.

Nell’affollatissima zona «mista»
del Georgia Tech Aquatic Center
la sensazione prevalente fra tecni-
ci, atleti e addetti ai lavori italiani è
stata quella dello stupore. «Ci
aspettavamo il salto di qualità _ ha
dichiarato Alberto Castagnetti, il ct
della nazionale _, ma quello che
hanno fatto i due ragazzi è andato
aldi làdelle aspettative».

Emiliano Brembilla si è presen-
tato esibendo il look, una capiglia-
tura tinta di rosso, impostogli dal
«nonno» della squadra, Luca Sac-
chi. «Sapevo di poter fare bene _
ha esordito Emiliano _, io sono un

combattente e in queste occasioni
riesco a dare il meglio di me stes-
so. Ma non credo che questo tem-
po sia un punto d’arrivo. Posso
scendereancora, e subito».

Brembilla passa peruna sortadi
Stakanov delle piscine, uno dei
più accaniti divoratori di “vasche”
in circolazione. «È vero - ha con-
fermato lui - per molti mesi mi so-
no allenato tantissimo sulla quan-
tità giungendo a fare i 19 chilome-
tri al giorno in allenamento. Negli
ultimi tempi, però, insieme a Du-
sko abbiamo deciso di privilegiare
la qualità e siamo scesi a 16 chilo-
metri quotidiani».

Training con Vivaldi

«Dusko» è il nomignolo di Dou-
chan-Yean Le Cabec, il tecnico
franco-croato che segue da sem-
pre l’emergenteBrembilla.

Io e «Dusko» -ha proseguito il
neoprimatista- siamo stati spesso
criticati per la crudezza del mio al-
lenamento. Io però sopporto be-
nissimo i lavori che mi propone. E
ad aiutarmi c’è anche una partico-
lare forma di training autogeno
che svolgo per tre volte alla setti-
mana. In pratica eseguo degli
esercizi, sono una quarantina con
un sottofondo musicale, Vivaldi in
particolare».

Da Brembilla a Rosolino, l’altro
protagonista di questa inattesa
(per lo meno in tali dimensioni)
rinascita del mezzofondo nostra-
no. «Sono amico di Emiliano-ha
dichiarato il sorridente «Max»-e
quindi sapevo che aveva le poten-
zialità per realizzare un tempo del
genere. Diciamo che io sono un
po‘ più velocista, mentre lui ha ca-
ratteristiche più adatte alle prove
di fondo».

Celebrato il collega e compa-
gno di stanza, Rosolino è passato
all’analisi della sua prestazione.

«Sono molto soddisfatto del mio
rendimento. In batteria ho nuota-
to rilassato, anche perché dopo la
bella gara nei 200 (sesto in finale
con il nuovo primato personale,
ndr) sapevo di non aver nulla da
perdere».

La partenza di Max

Massimiliano ha comunque
posto l’accento su quello che è
per ora il principale problema tec-
nico, la partenza. «Anche nei 400
ho avuto delle difficoltà a metter-
mi in moto. In questo modo fini-
sco col perdere dei decimi prezio-
si nei primi cento metri. Spero di
faremegliogiànella finale».

Infine, uno sguardo al program-
ma delle gare odierne. Quattro le
finali con almeno un paio di per-
sonaggi da tener d’occhio.Nei 200
misti donne la nerboruta Michelle
Smith (di cui parliamo in un altro
articolo) andrà alla caccia del-
l’ennesimooro.

Alla ricerca di un altro successo
sarà anche il russo Denis Pankra-
tov - quello del delfino subacqueo
- nei 100 farfalla (iscritto anche
l’azzurro Andrea Oriana ma senza
particolari ambizioni).

In vasca pure gli specialisti della
rana che si giocheranno il podio
sulla distanza più lunga, i 200, e le
ragazze della staffetta 4x100 mi-
sta. In lizza la formazione italiana
composta daManuelaDallaValle,
Ilaria Tocchini, Cecilia Vianini e
Lorenza Vigarani. Obiettivo, un
piazzamento dignitoso nella fina-
le.

EmilianoBrembillaesultadopoaverstabilito ilnuovorecorditaliano Ap

Il campione russo, imbattuto dal ’91, vince la bellissima finale dei 100 stile libero

Re Popov trionfa in vasca Usa
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Chiamateli, se vole-
te, olimpici paradossi. È stata una
delle più belle finali nella storia dei
giochi, uno straordinario 100 stile li-
bero risoltosi soltanto l’ultima brac-
ciata. Ed eccezionale è stato anche
il contenuto tecnico, con i due vin-
citori scesi sotto i 49”, e tutti gli atri
finalisti al di sotto dei 50” in un’or-
gia di record nazionali. Eppure, il
fantastico testa a testa fra Alexan-
der Popov e Gary Hall non ha la-
sciato scie di polemiche e d’emo-
zioni. Qualche timido applauso al-
l’arrivo (dopo il boato che aveva
accompagnato le fasi conclusive),
una conferenza stampa poco affol-
lata a metà tra il noioso e il surrea-
le...

Perchémai èandata così? Beh, la
prima spiegazione è di quelle che il
più famoso detective del mondo
commenterebbe con un «elemen-
tare Watson». Provate voi a venire in
Georgia e a battere di un niente, 7
centesimi di secondo, un giovane

americano così alto, biondo e sorri-
dente che qui se lo mangerebbero.
Se poi, per giunta, avete pure un
passaporto russo, allora potrete ri-
tenervi fortunati se evitate un fitto
lanciodipomodori.

Insomma, era tutto pronto per
una grande festa, con migliaia di
bandierine in tribuna pronte a cele-
brare il trionfo del ragazzo di casa
capace di battere il «mostro» del-
l’Est. Colui, e parliamo di Popov,
che si era permesso di togliere lo
scettro dello stile libero ad un altro
campione allora amatissimo da
questeparte,MattBiondi.

48”e 74 contro 48” e 81, Popov
ha archiviato la partita con un fina-
le fantastico, ma che sia un formi-
dabile atleta lo si sapeva da tempo.
S’è invece sperato che nel dopo ga-
ra provvedesse almeno lui a riscal-
dare l’ambiente, improvvisamente
«surgelato» dalla batosta statuniten-
se. E sulle prime l’altissimo Alexan-
der è sembrato ben intenzionato,

perfino sprovveduto a sventolare il
tricolore russo dal podio, una sorta
di sberleffo per la folla che aveva
dovuto ammainare il suo vessillo.
Ma dopo le dichiarazioni sue e di
Hall hanno avuto lo stesso impatto
diunamassicciadosediValium.

«Uhmm, yeaaah, noooo»: buona
parte delle affermazioni del biondo
Gary sono coincise con una sorta di
rassegna del suono gutturale. E dire
che i media locali lo celebrano con
una sorta di hippy dello sport, uno
che invece di allenarsi preferisce
fermarsi in mezzo alla macchina
nel deserto e attaccare la chitarra
elettrica alla batteria. Sarà. Sentirlo
balbettare in sala stampa, il ribelle
Hall è sembrato avercela più che
altrocon la fonetica.

E Popov? Beh, da australiano ac-
quisito, ha battuto l’avversario an-
che in quanto ha comprensibilità
della lingua inglese (ci voleva po-
co). Ma per il resto si è trattato di un
dialogodisperante.

«Mister Popov - ha azzardato
qualcuno - che sensazioni le ha da-

to battere un americano ad Atlanta
in una gara così difficile?». L’olim-
pionico ha squadrato l’interlocuto-
re nemmeno gli avesse chiesto det-
tagli sulla sua dichiarazione dei
redditi: «Mah - ha replicato - nulla di
particolare. Posso solo dire che se
vincere èdifficile, continuarea farlo
loèancoradipiù».

E dire che si è fatto di tutto per
trarre il vincitore fuori dalla sua ata-
rassia. Un’eroica cronista si è perfi-
no inventata unquesito siffatto: «Mi-
ster Popov, ha mai pensato di dedi-
carsi ad altre attività al di fuori del
nuoto? Un po‘ come ha fatto tanti
anni fa Johnny Weissmuller...».
Espressione assente del destinata-
rio della domanda. «Johnny Weis-
smuller, mister Popov - ha insistito
la donna -, quello dei film di Tar-
zan...». E alla parola Tarzan final-
mente il volto del campione si è il-
luminato: «Aaah Johnny Weissmul-
ler - ha annuito Popov -. Sì lo cono-
sco. Sfortunatamente non l’ho mai
incontrato...». Basta così, sul ponte
sventola bandierabianca. - M.V.


